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IL CANCELLIERE ESCE DAL SENATO CON LA PIÙ' BASSA MAGGIORANZA 

i a.ce sei 
Il voto sfavorevole di Nini, Della Torretta, Bergamini, Labriola e Della Seta - De Gasperi è contrario 
al patto a cinque e tende la mano ai fascisti • La dichiarazione di Sereni contro il governo del riarmo 
II settimo ministero De Ga

speri ha avuto oggi 145 voti fa
vorevoli d e . più sei pacciardiani 
(tre di questi sono al governo). 
Tutti gli altri senatori, eccetto ra
rissime eccezioni, hanno votato 
contro, si sono astenuti o si sono 
squagliati. Per la prima volta 
nella storia parlamentare lo squa
gliamento e divenuto una posi
zione politica. - Fino a ieri si 
squagliava il deputato che non 
osava pronunciarsi per ragioni di 
tornaconto personale ed era una 
prova di viltà politica. Ma oggi 
i socialdemocratici si sono squa
gliati in gruppo, dopo « matura» 
riflessione, e dopo averlo annun
ciato all'assemblea, incerta tra'lo 
scherno e lo- sdegno. Anche la 
astensione dal voto pubblicamen
te dichiarata è loro apparsa 
troppo compromettente. 

Questa «vittoria» governativa 
è seguita ad un discorso di De 
Gasperi sconclusionato e debole 
quanto il governo stesso. Von. De 
Gasperi si è proclamato un cat
tolico liberale. Già, ma chi non 
è per la libertà? £ chi non rico
nosce che in qualsiasi società la 
libertà ha leggi e limiti? Questo 
è lapalissiano. Il problema quimdi 
sorge sempre quando si tratta di 
stabilire i limiti delle libertà. Di 
modo che quando Von. De Gaspe
ri è pattato dotte affermazioni 
generiche alla pratica, ancora «no 
volta ha confermato che il suo 
governo ha per - programma di 
sopprimere e limitare le libertà 
sindacali, politiche, giornalistiche 
che interessano le masse lavoro» 
<ricf. ma tion le libertà eHe fn 
tercasano i ceti padronati, quella, 
per esempio, di portare alVestfiro, 
anche fraudolentemente, i provi 
capitali. Il Presidente del Consi
glio non ha neanche accennato 
alle riforme «odali — promesse 
ancora ieri, per l'ennesima volta, 
in una lettera alfon. Saragat, per 
fornire un pretesto allo squaplia-
ynento, socialdemocratico. Nel
l'elenco dei progetti di4egge vre-
sentati o da presentare non ce 
n'è uno che proponga trasforma
zioni • di qualsiasi ' genere nétta 
struttura sociale, che cioè limiti 
Ta libertà dei capitalisti ed al
larghi la libertà dei lavoratori. 

Il Presidente del Consiglio è 
tornato dalla campagna elettorale 
— ha detto — spaventato dai ri
gurgiti fascisti. Quindi*, pacifica
zione con i repubblichini e leggi 
contro i comunisti e contro i la
voratoti! I giovani sono scanda
lizzati dalla debolezza dello stato 
democratico, ha detto Von, De 
Gasperi. I giovani, a nottro av 
viso, sono scandaliszati perché 
non hanno lavoro, . perchè non 
possono formarsi ima famiglia, 
perchè sono loro * chiuse • le vie 
della cultura e del benessere, per
chè l'Italia * patria matrigna per 
loro ' e serva di stranieri. Ma 
Von. De Gasperi. per rafforzare 
l'autorità detto Stato, non sa che 
annunciare 'Uggì antidemocrati
che e liberticide. F un liberale 
e un democratico che non ha an
cora capito che i l manganello — 
anche quello della Celere — può 
imporre solo una provvisoria 
Unzione di consenso. - Le masse 
popolari, che versarono fiumi di 
sangue per la liberazione d'Italia 
e per la repubblica, non erano 
sospinte dal manganello e le mi
tragliatrici non le avevano alle 

. spalle. Se oggi il nuovo Stato non 
h« il loro consenso 'è proprio 
per la politica che De Gasperi 
vuole ancora inasprire. • 

In politica estera nuovo è stato 
raffermato dissenso daUa prope
sta sovietica per un patto fra i 
cinque prandi. II pretesto è stato, 
n a t a l m e n t e , ricalcato, sulla po
sizione nordamericana: c'è VOlfU, 
bisogna restare neiTONU, ecc. 

Innanzitutto l'Italia nélVONV 
non c'è ed U solo modo per en
trarvi è preprie un accordo ira i 
cinque grandi. Cosi è solo su 
questa base che- l'Italia può spe
rare ta «aa soiatione favorevole 
per Trieste e. ancora di più. può 
sperare che si formi un'atmosfera 
intemazionale favorevole al man
tenimento ieOm pace, al disarmo, 

' alla sitar ama eé alla iacUpenden 
2a nazionale. Z/Italta. per le eoe 
condizioni economiche a per la 
sua posizione geografica, è p i e di 
ogni «Usa nazione interessala an
che aQa p ie Neve distensione in
ternazionale e gasata pad otte
nersi solo ccn nn accorda fra i 

La chiusura 
del dibattito 

H Senato ha concluso ieri il di
battito sulle dichiarazioni di De 
Gasperi con un- voto. che dà la 
misura dell'indeboliménto subito 
dalla - compagine governativa e 
dell'isolamento della D.C. Alle ore 
14,30, il Presidente Mole ha co 
municato i risultati della votazio 

D'altra porte, fOnTT è 
Inefficiente proprio perche se 
mancando la basa 
/ inoeta: raccorda fra. le 

téeiroiru, 
ma è rOifU che, per funzionare, 
Mnv nFen^p^Wn» ^»v *4?nanwe nan^^Br/nn^n» AoV 

ne, è 

•-' E»M* Senni :-
ne par appaile àaminal* auHa mo
zione di fiducia al gpvexa»., . j 

J$cci>h> ' ;i ^ ...'.• -.Y- ~ .• 
presenti »e •àtantfr : -\vfllfl0 

. - WaggieranjLa necessaria^. \ .181 
• • ;vò^;iàvc«evQli? ; , ,151 
: vòti'<5pntrari: .101 

astenuti: — • . 8 
De-GasperiJba ottenuto, dunque 

veritì vóti di maggioranza. A.suo 
favóre hanno votato i soli demo
cristiani e neanche tutti i repubr 
blicani. L'ex-presidente del CoA-
siglio1 Ferruccio Partì, apparte
nente .al JPRI ha preferito allon
tanarsi dall'aula. 

< Contro i l governo hanno votato, 
oltre ai .comunisti, ai socialisti, e 
agli -indipendenti di sinistra al
cune tra le più autorevoli perso
nalità del Senato e cioè Nitti, 
Della'Torretta, Bergamini, Della 
Seta e Labriola'. 'Alla votatone 
non h*gmo-partecJpMo~i-»eaatori 
a vita: Jannaecene e ,Caatelnupvo, 
il senatore Kuini. Si.sonò astenu

ti alcuni socialdemocratici e l i
berali. La maggioranza dei sena
tori di questi gruppi ha preferi
to assentarsi dall'aula per impe
dire che aumentasse il numero 
dei voti necessari a De Gasperi 
per ottenere la maggioranza. Si 
può quindi calcolare che se i se
natori del PSSIIS e del PLI fos
sero rimasti tutti nell'aula il mar
gine della maggioranza sarebbe 
stato assai esiguo e forse De Ga
speri sarebbe stato posto in mi
noranza. -
. Ma ecco la cronaca dell'ultima 

giornata. * 
Appena aperta la. seduta ha 

preso la parola il Presidente del 
Consiglio. La sua prima preoccu
pazione è stata di giustificare le 
leggi liberticide • annunciate nel 
discorso programmatico, che ave
va suscitato sfavorevoli acco
glienze anche nei settori non di 
opposizione. E per far • questo 
egli ha cominciato afferman
do di appartenere a quella ge
nerazione di cattolici. che s i è 
sviluppata nel dilemma tra au
toritarismo e libertà e che alla 
fine. ha scelto il regime parla
mentare non perchè lo consideri 
perfetto/ ma perchè lo ritiene il 
meno peggiore. A questa linea, 
ha proseguito De Gasperi, ho 
mantenuto fedele- la mia azione 
politica, sin. da quando ho cercato 
di inserire il fascismo nella tra
dizione ' parlamentare (ilarità a 
sinistra), sia successivamente 
quande e s b o r s i 3 * L À _ , 5 | , t i ^ 
antifascisti. Allora l'antifascismo 
non era per me-tniio ròntte. i l 
fascismo ma amore * per la de
mocrazia. E oggi fi mio antico
munismo non. è odio ' contro il 
comunismo ma amore per la l i 
bertà. Io non posso però, conti
nua De Gasperi, accettare la ri
chiesta comunista di trasformare 
n regime parlamentare in uno 
sforzo unitario di collaborazione 
permanente perchè si arrivereb
be inevitabilmente alla creazio
ne dello Stato-partito. 

Ripetute le solite affermazio
ni «^la.àmpoasibilità di colla
borare con i comunisti l'orato
re afferma che è rimasto im
pressionato da Un pauroso ri
gurgito del fascismo e dalla dif
famazione . dello Stato demo
cratico. 

BITOSST: Ma se vi siete al
leati coi fascisti in Sicilia! 

De Gasperi non raccoglie la 
interruzione e afferma che ap
punto per. difendere i l . governo 

dal vilipendio prerenterà un 
apposito disegno di le^ge. E sem
pre per difendere la libertà e la 
democrazia saranno presentate' le 
leggi contro il diritto di sciopero 
degli statali, la legge contro le 
libertà sindacali di tutti i lavo
ratori e la legge per aggravare 
le norme del codice penale' con
tro l'occupazione delie fabbriche 
e delle terre. • • • • • •* . 
; Io non sono schiavo dei p a d r e 
ni, afferma De Gasperi, ma bi
sogna pur difendere i proprietari 
e io non me ne vergogno! (La 

wapgìoraiura d. e. applaude ca
lorosamente). 

Continuando la sua disordina
ta esposizione, resa ancora più 
sgradevole dall'accento tedesco 
dell'oratore e da • continue pa
pere, De Gasperi torna sul pro
blema del neo-fascismo facendo 
alcune . gravi affermazioni. Il 
governo, egli dice, non vuole il 
ritorno di quel mito fatale che 
portò l'Italia alla rovina, pure 
ammettendo che nell'ideologia 
fascista vi sono elementi assimi
labili e rispettabili. 

(Contlnu In 1. pscr., S. eoi.) 

Offerte alle Reggiane 
da detenuti politici 

' REGGIO EMILIA. 8 — Anche i 
detenuti politici sono a fianco delle 
eroiche maestranze delle Reffoiane. 

Alla C.d.L. di Reggio è pervenuta 
una nobile lettera del compagni 
Cleto Saccenti, ;. Apix> Tavernari, 
Antonio Longhi, Geminlano Man
zini ed Emilio Grazia che, ingiu
stamente incarcerati per essersi 
posti < con coraggio e tenacia alla 
testa: della lotta in difesa della 
pace e della libertà, scrivono dal 
carcere di S. Giovanni in Monte 
di Bologna una nobile lettera che 
tra l'altro dice: 

«Noi siamo rinchiusi nelle car
ceri di Sceiba, colpevoli solo di 
aver difeso il nostro lavoro e l'ono
re della nostra patria. Non potendo 
partecipare con voi lavoratori delle 
Reggiane alla vostra lotta in modo 
diretto studiamo e miglioriamo te 
nostre conoscenze teoriche sulla 
lotta che i popoli sostengono per 
la loro emancipazione totale. Certi 
che, in questo modo, potremo ren
derci maggiormente utili alla classe 
operaia, quando usciremo da questo 
carcere, con le nostre modeste pos
sibilità continuiamo a sostenere la 
vastra lotta inviandovi la modesta 
somma di lire 2.500 che abbiamo 
ricavato dallo sciopero del fumo. 
vostra lotta inviandovi la modesta 

Abbiamo pensato che, fumando, 
avremmo contribuito a fornire i 
mezzi finanziari'al governo De Ga
speri per una nuova guerra mentre 
in questo modo vi possiamo aiutare 
nella vostra sacrosanta lotta per il 
lavoro e la pace»... ., 

Scosse di terremoto 

Panico a Montereale - Le scosse ; avvertite 
anche a Roma - Nubifragio sul lago di Como 

Una leggera scossa di terremoto, 
durata, secondo alcun}, più di qua
ranta secondi, si è verificata ieri 
sera nella nostra città. Soltanto una 
parte della popolazione, però, l'ha 
avvertita, per cui non è sfato an
cora possibile accertare con preci
sione {'ora in cui é avvenuto il tno-
uimento «Umico. Dalle numerose 
telefonate che abbiamo ricevuto in 
redazione, dobbiamo supporre che 
la scossa è stata osservata tra le 
21,45 e te 21,55. Non è nemmeno 
da escludere l'ipotesi che le scos
se "siano state due, a breve distanza 
l'uno dall'altra. Tutti coloro che 
ci hanno telefonato sono stati co~ 
niunque concordi nelPa//ertncre 
che si è trattato dì un fenomeno 
appena percettibile. 

«Ho sentito il pavimento tremar
mi sotto i piedi, ci ha detto un let
tore, ma in un primo momento ho 
pensato che fosse soltanto una mia 
impressione. Poi ho guardato il 
lampadario e ho vitto che si muo
veva lentamente, senza che ci fosse 
un alito di vento. Allora ho capito 
che si trattava effettivamente di 
terremoto*. - ' " 

Per avere maggiori ragguagli sul 
fenomeno, ci siamo rivolti agli isti-

MENTRE DE OASPERI AL SENATO SI DICHIARA CONTRO IL PATTO A CINQUE 

Ampi consensi in Italia e nel mondo 
alla nnova iniziativa di paco sovietica 

Da Milano, ad Ancona a Crotone manifestazioni di plauso e di adesioni 
: : 1 commenti della stampa londinese — Evasive dichiarazioni di Acheson 

L'iniziativa dèi Presidènte del 
Presidium Supremo dell' UJt.S.S. 
Schvernik eh* h» preposto s Vfcu-
man Ìa*'sNpulazione..di un patto,» 
eihmté èonfinW à suscitare' ampi 
consensi in tutta Italia ed a co
stituire nuovo stimolo .per l'adone 
dei Partigiani della Pace. 

Questa reazione costituisce una 
risposta alle affermazioni del Pre
sidente del Consiglio -e Ministro 
degli Esteri De Gasperi il quale 
ieri al Senato'non esitava a di
chiararsi contro la proposta di un 
patto di pace. 

La Segretaria della Camera del 
Lavoro di Milano, rendendosi in
terprete - dei sentimenti :. dei lavo
ratori, ha diramato ieri un comu
nicato di plauso-e di incitamento 
affinchè la grande iniziativa di 
distensione internazionale assicuri 
all'umanità un lungo periodo di 
pace e di prosperità, uh partico
lare invito è stato rivolto a tutti 
ì lavoratori, operai, contadini, tec
nici sd impiegati, di stringersi in
torno ai Comitati di pace aziendali, 
di cascina, di comune allo scopo 
di discutere il messaggio'di Schver
nik e trovare - quelle iniziative 

Sdegno per il tentativo di De 
di rinviare le elezioni amministrative 

Oggi dopo ti voto alia Camera il Parlamento aggiorna 1 suol la
vori - Un ordine del giorno di sfiducia del liberale Perrone Capano 

La riconferma avutasi • ieri nel 
discorso pronunciato da De Gaspe
ri al Senato, del proposito gover
nativo di non tener conto alcuno 
della legge e di non mantenere, in 
conseguenza, l'impegno di far svol
gere in autunno l'ultimo turno del
le amministrative, ha destato vivis
sima impressione negli ambienti 
parlamentari e politici. Si fa os
servare che il governo non ha al
cun diritta di violare — giustifi
candosi con il ridicolo pretesto del 
censimento, la cui improrogabìlità, 
del resto è stata scoperta soltanto 
ora — la legg» e di impedire lo 
svolgimento di elezioni la cui data 
è già'fissata e che devono avvenire 
per un preciso obbligo di legge. 

Tale proposito del governo. 
contro cui le sinistre si batteranno 
con vigore in Parlamento e nel 
Paese, è però al tempo stesso la 
confessione dell'impotenza -e della 
debolezza di governanti.i quali non 
hanno più il coraggio di affrontare 
a voto popolare. 

Questo severno, intanto, già da 
oggi deve registrare alcuni 

teologica concezione «mticomimi-
vta e da interessi stranieri. 

In conclusione nessun fl 
no De Gasperi ha mai strappato 
la fiducia ci Parlamento con «na 
maggioranza cosi striminzita (»» 
termini sfreftamew.e «arlamam-
tarila maggioranza «I Senato_è 
stata <K M voti); mestv» poveruo 
De Gasperi ha mai av*to «na 
base politica e parlameiifare co
si ristretta, JTon c*< «Ics*» vilU, 

squagUanuìnto, nessuna 
te giustificata con lappali-

ra «Jet * * f # * » V e o * a * •- • 
«Ielle tTWim che poema 

1« i r i . l s w ii 
Che emm pmi 

a Pwet*, se «est mali 
Viari? V 3 s N f f w s « 
re che fan. De Qmajwri 
riuscito m t u i i y w n a osa fc» si 

ai «pass*» aatfassjferiiMj 

chi- parlamentari. ' Tari ai sono 
congiuntamente - riunite le com
missioni finanze • industria della 
Camera che hanno preso in esame 
a disegno di legge governativo che 
prevedeva, praticamente, la resti
tuzione all'economia privata ' dèi 
trasporto e della distribuzione del 
metano. La discussione si è quindi 
sviluppata tra sostenitori della pri
vatizzazione e difensori della na
zionalizzazione di questo impor
tante. ramo dell'economia. In essa, 
però, le sinistre *d.c hanno blocca
to con l'estrema sinistra e le Com
missioni a grandissima.maggioran
za hanno approvato uh ordine del 
giorno nel quale si afferma che è 
necessario «affidare la conduzione 
di metanodotti « la distribuzione 
di 
un ente statale costituito, in ammi
nistrazione autonoma ». Contempo 
rancamente la couimissione per 0 
Lavoro, riunita in sede referente 
per esaminare il bilancio del Mi
nistero del Lavoro, rilevava alla 
unanimità, approvando nn ordine 
del giorno proposto dal comunista 
Venegoni, la disorganizzazione del 
Ministero del Lavoro e proponeva 
di impegnale il governo a dare 
immediato inizio all'attuazione del
la riforma della previdenza socia
le • di raddoppiare, contempcra. 
neasnente, gli stanziamenti, di bi
lancio per il Ministero del Lavoro 
Sempra alTanantsm:* la Cotnmls-
sfotte dava incarico al compagno 
DI Vittorio di difendere questa te
st sta nella Commissiona per le 
Finanza a fl Tesoro, sia la 
bica plenaria. 

Por oggi, luIsolo, • 
la conehnJent del dibattito -Udì» 
pottMea ésl governo a Moirttcito-
rto, Anebo «natte veto, ossa* ««al
to di ieri «1 •CBato disumi Olà 
l'ssolamnrt «ella DC tn Psr l i i sn 
to « nel Paese, La 

deità atlantica del nostro governo 
e nel quale si afferma «che la 
politica intema tenderà a realiz
zare una tempre' maggiore unità 
fra tutti gli italiani nel pieno ri
spetto dei principi di libertà e au
torità». Nella votazione su questo 
ordine del - giorno 1 gruppi della 
cosidetta terza forza si asterran-
nato. fra i liberali, però ve n'è al
meno uno. ìon. Perrone Capano, 
che ha la ferma intenzione di non 
assoggettarsi agli ordini del suo 
partito p di votare 'contro il go
verno. L'on. Perrone Capano, in
fatti, ha presentato, iersera un or
dine del giorno che è di nett* sfl-
DO. come han fatto stamane al Se-
ducia a] sroverno: «La Cdt»era — 
dice infatti rcd.g. Perrone Capa 

• naturale esclusivaments s d ^ _ considerato: « .che H.-Presi
dente del Consiglio, ha omesso di 
precisare sia le' canoe che io de
terminarono ad aprire, di sua ini
ziativa. fuori e oltre il Parlamen
to, la crisi ministeriale, sia i crite
ri e 1 lineamenti da lui adottati 
nella soluzione di essa: 3) cJe !a 
nuova compagine ministeriale, riu
scita. in tal modo, una espressio
ne equivoca del travaglio intorno 
della Democrazia cristiana, aggra
va il disagio morale entro col «4 
dibatta la democrazia italiana, e 
profila .oscure prospettiva nei set
tori della politica economica, in
terna a costituzionale; disapprova 
e respinto le dichiarazioni dei Pre
sidente dal Consiglio». ' 

•La Casserà dopo- la 
do) dibattito. Mtaknmmk i 
voti. Lo stoajo.avvarrà no] 
rigaio di oggi al Sonato dove è 
atteso n 
Da N isola, -

che nell'unità di tutte le categorie 
diano -valido contributo a- realiz 
«ars l'eapirssiena di osco ssnUts 
ormai-da milioni *. milioni di WH 
minia donne di tutto II «ondo; 

Gli operai della prima seconda 
terza , quarta e quinta sezione 
Breda hanno inviato al Presiden
te della Repubblica, a De Ga
speri. Gronchi, De Nicola ed al co
mitato provinciale Partigiani del
la "Pace di Milano il seguente te
legramma: « Lavoratori Breda 
esprimono loro plauso messaggio 
presidente Soviet Supremo. Au 
spioano azione vostra per incon 
tro. Cinque Grandi garanzia pece 
nel mondo >. -

Ordini del giorno sono stati ap-

Sovati alla «Falk,» alle «trafi
l e » moto' Garelli, laminatoio 

nazionale ed in altre fabbriche. 
Lavoratori e popolo del Trevi
giano e del Friuli con alla testa 
Treviso .Udine, Pordenone hanno 
accolto entusiasticamente il nuovo 
atto di pace. Dalle fabbriche di 
Pordenone intanto sono partiti 
vibranti messaggi di fraternità ai 
giovani riuniti a Berlino per il 
Festival. 

Da Crotone si apprende che in 
seguito alla notizia del messaggio 
di Schvernik I partigiani della 
pace si sono impegnati a raggiun
gere rapidamente i l numero di 
25.000 firme che costituisce l'obiet
tivo ed a superarlo largamente. A 
tale scopo è stata, indetta una gara 
di emulazione tra i vari Comitati 
della Pace, n Comitato Provinciale 
della Pace di Ancona, dal canto 
suo, ha emanato un comunicato in 
cui invita tutti i partigiani della 
pace a farsi promotori della orga
nizzazione di centinaia di riunioni 
popolari per discutere a messaggio 
di Schvernik in modo da far co-
tiuscere a tutta la popolazione la 
grande iniziativa diretta a sarvare 
la pace del mondo. Notizie dello 
stesso genere giungono da tutte le 
altre Provincie italiane sia al Nord 
che al Centro, al Sud se nelle isole. 

te marni m hgpilem 
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' LONDRA, •• — Le reazioni in

glesi agli avvenimenti internazio
nali sono generalmente lente. Nel 
caso delle lettera di .Schvernik a 
Truman sono state doppiamente 
lente. Al consueto ritardo si è ag
giunta la necessità di aspettare i 
commenti americani allo scopo di 
non perdere il passo, il passo atlan
tico appunto. • 

Tuttavia ' sarebbe ' Ingiusto non 
notare come tra il modo america-
rio di rispondere all'offerta sovie
tica e quello inglese vi sia - una 
certa : differenza: le parole • uscite 
dalla stampa inglese negli edito
riali di stamane sono molto meno 
recise di quelle americane. Si giun
ge persino in certi casi, ed è fl 

caso del News direnici e, 11 gior
nale liberale, ad ammettere che 
l'azione sovietica apre » nuova pro
spettive • che non devono < essere 
lasciata cadere^ -•'.••."•> 

Nessun commento ufficiale, do
po il «niente di nuovo» di ieri. 
è stato possibile strappare al Fo-
reign Office, come pure è rimasto 
muto l'organo del Partito Laburi
sta, il Daily Herald. Gli altri, oscu
lano stranamente tra i due termini, 
quello americano e cioè che l'of
ferta sovietica non rappresenta 
nulla ' di nuovo ed è solo « una 
trappola di propaganda », : quello 
propriamente inglese che « dopo
tutto -non bisogna respingere a 
priori ogni offerta ». 

Il Manchester Guardian, dal can
to suo, vorrebbe conoscere in mo
do più dettagliato le offerte sovie
tiche e nota che il messaggio- di 
Schvernik non elenca alcuna con
dizione specifica. «Può essere dif
ficile — esclama il giornale — ma 
vale la pena di tentare». Si tratta 
di una frase significativa, perchè 
nella sua ipocrisia riassume l'at
teggiamento più comune qui ' nei 

riguardi della questione. Tale frase 
è destinata a soddisfare contempo
raneamente 1« necessità di offrire 
qualche cosa all'opinione pubblici 
che chiede '^aae e si vede rispon
dere con sermoni • sulla necessità 
del riarmò, e l'obbligo di non di
vergere troppo dalla linea ameri
cana perchè qualche senatore a 
Washington non riprenda a grida
re al tradimento degli ideali atlan
tici. Un'altra • dimostrazione di 
quello che il < Daily Worker ' ha 
chiamato ,11 « cinismo annoiato » 
del Dipartimento di Stato, è costi
tuita dalle dichiarazioni odierne di 
Achefon. Il Segretario di Stato 
americano, che è l'autore di quel 
piano detto «azione comune per 
la pace o che ha inferto un grave 
colpo al prestigio e ai principi del-
l'ONU, ha affermato che l'URSS 
dovrebbe unirsi « lealmente al
l'America ' sulla strada dell'ONU 
verso'la pace» e non proporre un 
patto a cinque. 

VICE 
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ititi di osservazione esistenti a Ro* ': 

ma, ma, data l'ora tarda,- non ab' : 
biamo potuto parlare con nessuno, X 
Durante la notte, infatti, gli isti- '.[ 
tuti rimangono chiusi (gli opparec-. -,."-
chi sismografi, naturalmente, fun- X 
Zionano da soli e registrano qual
siasi scossa si verifichi nel loro '•*' 
«campo di sensibilità-). . 

Brere, ma assai più. sensibile, è : . 
stata la scossa avvertita a Monte- ',-
reale, in provincia di Aquila. Per •< 
fortuna • non » si lamenta nessuna ;<•-.• 
vittima tno i danni alle abitazioni, -
sebbene non • ancora accertati, si A-
presumono considerevoli. La popò- ••• 
lozione, allarmatissima, si è river- .-.V: 

safo fuori dal paese, passando lai--
notte all'addiaccio, mentre nume- i.: 
rose famiglie di villeggianti han- ; 
no abbandonato la zona. Alla fra- ;> 
zione Collepaganica sono crollate , 
due case e vi sono stati alcuni fé- ;'• 
riti. La scosta i stata auuerttta, • 
Inoltre, anche a Spoleto, a Terni ' 
ed a Rieti. •• • • _•... 

Ad Ancona alle 2lf7 la maggior . 
parte della Cittadinanza percepiva '•••'-. 
il leggero movimento tellurico. Ad--
Ascoti Piceno invece la scossa si è ; 
verificata alle 21,44 ed è durata 
4 secondi con senso ondulatorio » . 
tussultorio. Un minuto dopo la pò- . 
polazfone aovertt'ua tin nuovo mo
vimento' e si riversava impretslo- * 
nata nelle strade.' - -••;••••>: 

Alle oie 22 a Pescara, Sulmona 'é •• 
Macerata veniva segnalato un leg- ' ' 
pero monfmento tellurico. Nessun 
danno è stato segnalato a cose od 
a persone..- • ..•,.-,.-:... -...•;••.-•,•-- •• = 

Due morti a Como ; 
per il nubifragio V 

COMO, 8. — Un nubifragio di .. 
eccezionale violenza, • verso le 14 
di oggi, ha spazzato con furia de- ;•;; 
vastatrice la zona alpina che cir- '/•>.' 
canda il Lago di Como, tracciando : 
una scia di distruzioni nelle quali'}; 
sono rimasti conivolti esseri urna- -. 
ni, abitazioni ed eldifici di lavoro. ',• 
Le devastazioni sono state ancora 
più tragiche nei paesi di Gera- ' 
Laiio, Damato e Sorico. L'acqua •• 
piovana, mista a melma scesa dai 
menti mòvrastanUi ha in i breve 
tempoMàsformato II Aorrènie Liro > 
in 'una immane valanga liquida che ".' 
straripando impetuosamente ha-in* in
vestita il muro di cinta della Tor- \ 
citura Rosasco, nel paese di Dama- ' 
so, travolgendolo. •-••-•••• ..-.. 

Al largo del lago, all'olezza di -•-. 
Damato, appena dopo ta terribile .' 
burrasca è stato rintracciato il ca- '••': 
dovere di una bambina di circa die* •'," 
ci anni, non ancora idenilficato, '". 
che e rimasta vitima della bufera* 

Anche a Gera il ' torrente Sari '•':': 
Vincenzo si è gonfiato ed ha xtra- .-.': 
ripato ad un chilometro dalla foce, •'•i--. 
investendo case d'abitazione. Non >*;. 
si ha notizia • ancora di • vittime. .̂J 

Un'altra persona è deceduta a So- ':.' 
rlco. La strada provinciale Como- S 
Colico nei pressi di Dongo i stata ,{ 
completamente devastata sui lua- '';•' 
ohi colpiti sono partite squadre di '.. 
soccorso e carabinieri. • Anche la 
Camera del Lavoro di Dongo sta 
febbrilmente organizzando squadre '•'.] 
di • operai < per portare aiuto alla ' 
Popolazione colpita. .. 
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SISTEMATICA OFFENSIVA DI PHP VOCAZIONI 

Incnrsione su Kaesong-
di bombardieri americani 

Mentre nessuna risposta per la ripresa delle trattative è giunta 
ancora a Kim Ir Sen, gli invasori compiono nuovi gesti di forza : ~ 

DAL NOSTRO DIVIATO SP1C1AU 
KAESONG, 8. — Ondate su on

date i bombardieri americani han
no oggi di nuovo violato le neu
tralità della zona di Kaesong e 
squadriglie in evoluzione a bassa 
quota hanno sorvolato la città. Si 
sentivano' chiaramente gli scoppi 
delle bombe lanciate nei dintorni. 

Contemporaneamente gli osserva
tori militari hanno rilevato una 
accresciuta attività di pattuglie, 
specie ad est della otrada Chorwon 
Pyongyang che sembra l'indizio di 
una prossima offensiva alleata in 
questa zona. Obiettivo degli ame
ricani sembra essere la presa di 
Pyongyang, cittadina nel settore 
di Munsan, Il cui possesso, rileva 
senza ambagi l'agenzia AFP «da
rebbe una importante carta in ma
no ai plenipotenziari alleati nello 
stabilire la linea di demarcazione 
su cui si dovrebbero arrestare le 
operazioni». 

Ancora una volta, dunqce. gii 
americani tentano fi ricatto deus 
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// dito nell'occhio 
' «Da'fante americana molle' 
dMlejBt è voluto tare un calcelo di 
dò effe zV Festival «ella Gtsvent* 

•a 
•te. «94 è 
Tempo — ena la r 
•t trara presse gli organi 

i.--.. 
n 
al avvicina fi 

Jfatal 

a l russi Istrutti «sa i «jaall mi 
— "- «i liiusmliiginB a parleia, 
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torte non essendo in grado di so
stenere le loro arroganti richieste 
al tavolo delle trattative.-

Intanto, a mezzogiorno (ora lo
cale), e cioè ad oltre 24 ore dal
l'annuncio di Ridgwag secondo cui 
un messaggio di risposta era etato 
spedito a Phyongyang a proposito 
della ripresa dei negoziati, nessun 
messaggio è ancora pervenuto a 
Kim Ir Sen e a Peng Teh Huai. 

La richiesta di una ripresa dei 
negoziati è «tata «nuovamente co
municata agli americani per te
lefono, per radio, e sottofor
ma di iiHsaiggln personale ieri e 
oggi. I coreani ed I cinesi pensava
no che 1 colloqui sarebbero stati 
ripresi oggi ma gli americani hanno 
mantenuto il silenzio. La partenza 
in aereo per Tokio di una parte 
della delegazione americana con 
l'ammiragli-J Joy ha illuminato 
l'opinione pubblica sull'insincero 
atteggiamento americano nei con
fronti delle trattative. . 

La sona smilitarizzata che gli 
Invaseti vorrebbero stabilire avreb
be i suol limiti a nord dell'attuale 
linea di combattimento in mode 
che essi guadagnerebbero territo
rialmente circa 74oa chilometri qua
drati senza tirare mi colpo di fu
cile: quieta pretesa è completa
mento respinta dei cereaal e dei 
cinesi 

Negli «Itimi «tomi 1 oeMatt co
reani e cinesi hanno tonato riunio
ni au tatto II fronte. Essi hanno 
unanimemente respinto un tale-re
golamento della questione che la
scerebbe una parto del lenito!lo 
della repubblica popolare 
nelle mani degli assulraiil. 

H e emendante di una 
>reana ha ilaseunto la 

nfek** al riguarde dicendo: « I 
cessati nel 

hi cai ebbero telato. Ose fl 
«H smsrUani 

di 

I bombardamenti dei villaggi cf-< 
nesl da parte di navi americane e 
delle navi sudiste continuano a 
procurare gravi ferite al popolo 
coreano. ' 

Anche qui è stato possibile scor
gere le fiammate . dei cannoni di 
marina che poco fa hanno distrutto 
cinque villaggi lungo il fiume Li-
chiun. 

OH stessi americani r-m esi
tano a confessare che anche que-
ti procedimenti terroristici sono 
condotti allo scopo di esercitare 
una pressione sul tavolo della con
ferenza. ; - -:. 
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TOtaO, S. — Si apprende all'ut-
tira'ora che. secondo una trasmis
sione di radio Pechino intercettata-
da fonte americana, a messaggio 
di Ridgway sarebbe finalmente 
pervenuto a Phyongvang. Tale roes-
afgio. tuttavia, non fissa alcuna ' 
data per la ripresa dei negoziati. 
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Ti «trillali u oli polizia Scriba 
è mei comparso stri bancM 

del eoeerno durante la discvssto-
ne; ne fon. P e Gasperi fc« detto 
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e Stufo* toni 
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